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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n.105, regolamento 

recante organizzazione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

VISTO il D.M. n. 1622 del 13 febbraio 2014 con il quale, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del predetto 

D.P.C.M. n. 105/2013, si è provveduto all’individuazione degli uffici dirigenziali non generali, 

compresi gli uffici e laboratori a livello periferico, con le attribuzioni ed i compiti di ciascun ufficio; 

VISTO il D.P.R. del 23 maggio 2014, registrato alla Corte dei Conti il 26 giugno 2014 foglio 2493 

con il quale è stato conferito al dott. Luca Bianchi l’incarico di Capo Dipartimento del Dipartimento 

delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca; 

VISTO il D.P.C.M. 21 luglio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 7 settembre 2016 reg.ne n. 

2303, con il quale, ai sensi dell’art. 19, comma 4 del Decreto legislativo n. 165/2001, è stato 

conferito al Dirigente di I fascia Dr. Francesco Saverio Abate, l’incarico di funzione dirigenziale di 

livello generale di Direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare 

e dell’ippica nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, 

ippiche e della pesca, a decorrere dalla data del provvedimento per la durata di tre anni; 

VISTA la Direttiva generale sull’azione amministrativa e sulla gestione riferita all’esercizio 2017, 

del 24 gennaio 2017 n.983, del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, registrata alla 

Corte dei Conti il 17 febbraio 2017 al n. 136; 

VISTA la Direttiva Dipartimentale DIPQAI n. 478 del 15 febbraio 2017 registrata all’Ufficio 

Centrale di Bilancio in data 24 febbraio 2017 n. 252 con la quale il Capo dipartimento delle 

politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, in coerenza con la citata 

direttiva ministeriale n. 983/2017, ha assegnato gli obiettivi strategici e strutturali, le risorse 

finanziarie, umane e strumentali ai titolari delle Direzioni generali di questo Dipartimento; 

VISTE le attribuzioni ed i compiti assegnati alla PQAI VI – Anagrafe equina e benessere animale 

del cavallo sportivo tra i quali, in particolare, la gestione dei Libri genealogici; 

VISTO il D.M. n. 11930 del 23 febbraio 2015 “Disposizioni per l’istituzione e la tenuta del 

Registro dei funzionari di gara e dei veterinari addetti al controllo e disciplina delle corse ippiche e 

delle manifestazioni del cavallo da sella organizzate dal MiPAAF ai sensi dell’art. 2, comma 1 , del 

decreto legislativo n. 449 del 19999 e s.m.i.”, con il quale è stato istituito il registro dei veterinari 

suddiviso nelle tre sezioni dei “Veterinari responsabili”, dei “Veterinari coadiutori” e dei 

“Veterinari incaricati delle visite identificative per la campagna controllo produzione e degli altri 

controlli identificativi”; 

VISTO il D.M. n. 16739 del 2/03/2017 con il quale è stata approvata la graduatoria a seguito della 

valutazione, prevista dal decreto citato nella premessa precedente, finalizzata ad accertare le  

DG PQAI - PQAI 06 - Prot. Uscita N.0019703 del 10/03/2017



 

Ministero delle politiche agricole  

alimentari e forestali 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE,  

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA 

DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

E DELL'IPPICA 

PQAI VI 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

2 

 

 

conoscenze teoriche e tecniche correlate all’esercizio del ruolo di veterinario per le materie di 

specifica competenza del MiPAAF ed è stata autorizzata la pubblicazione della predetta 

graduatoria; 

VISTO, in particolare, l’elenco dei “veterinari incaricati delle visite identificative per la campagna 

controllo produzione e degli altri controlli identificativi” iscritti nella sezione III del predetto 

Registro”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2015/262 della Commissione del 17 febbraio 2015 

“recante disposizioni a norma delle direttive 90/427/CEE e 2009/156/CE del Consiglio per quanto 

riguarda i metodi di identificazione degli equidi (regolamento sul passaporto equino)”; 

VISTA la normativa inerente all’Anagrafe degli equidi di cui alla legge n. 200/2003, al D.M. 29 

dicembre 2009 e al D.M. 26 settembre 2011; 

VISTO il decreto legislativo n.16 febbraio 2011, n. 29, “Disposizioni sanzionatorie per le violazioni 

del Regolamento (CE) n. 504/2008 recante attuazione della direttiva 90/426/CEE e 90/427/CEE sui 

metodi di identificazione degli equidi, nonché gestione dell’anagrafe da parte dell’Unire”; 

VISTO il Disciplinare del Libro Genealogico del Cavallo Trottatore Italiano e le norme tecniche di 

cui al decreto ministeriale 29 gennaio 1999, n. 20249 e successive modificazioni e integrazioni 

apportate con D.M. 23688 del 26 settembre 2003, D.M. 24394 del 28 ottobre 2004 e D.M. 14498 

del 30 ottobre 2008; 

VISTO il Disciplinare dei Libri Genealogici dei Cavalli delle razze Orientale, Anglo arabo e Sella 

italiano, approvato da ultimo con D.M. 3580 del 12 giugno 2008; 

VISTO il vigente Regolamento delle Corse al Galoppo e, in particolare, il capo IX del Titolo III, 

che stabilisce le modalità di registrazione e identificazione dei cavalli purosangue; 

RILEVATA la necessità di incaricare i veterinari per l’attività di visita identificativa, inserimento 

microchip e prelievo del campione biologico per l’esame del DNA ai puledri nati nel 2017 e, ove 

necessario, alle madri degli stessi, per l’iscrizione dei soggetti nei pertinenti Libri genealogici con 

successivo rilascio dei passaporti; 

CONSIDERATO che gli incarichi vengono assegnati ai professionisti basandosi su una 

distribuzione territoriale, su base regionale e provinciale, al fine di consentire agli stessi di prendere 

in carico i puledri le cui nascite vengono pubblicate sul portale nazionale informatico della 

campagna controllo produzione alimentato dalla PQAI VI; 

TENUTO CONTO altresì che, oltre al controllo dei nati nell’anno 2017, occorre per l’anno in corso 

incaricare i veterinari per gli altri controlli identificativi che si rendono necessari per gli altri eventi 

contemplati nella normativa dell’anagrafe equina, tra i quali, a titolo esemplificativo, le richieste di  
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duplicato del passaporto, di deposito tardivo, di reinserimento microchip, di emissione passaporto in 

sostituzione di documento non conforme, di controllo per incompatibilità, ecc.; 

VISTI i decreti n. 9041 del 9 febbraio 2016 e n. 97140 del 30 dicembre 2016 con i quali sono stati 

incaricati i veterinari di cui trattasi, rispettivamente, dal 1° gennaio 2016 al 30 settembre 2016 e dal 

1° ottobre al 31 dicembre 2016 e sono stati confermati gli emolumenti da corrispondere nella 

misura di omnicomprensiva di € 43,20 a soggetto (oltre IVA e contributi di legge, se dovuti) per le 

operazioni di identificazione dei puledri e, laddove necessario, delle fattrici e di € 45,00 a soggetto 

(oltre I.V.A. e contributi di legge, se dovuti) più il rimborso delle spese di viaggio per gli altri casi 

di espletamento dell’attività identificativa; 

CONSIDERATO che i predetti importi, originariamente stabiliti rispettivamente in € 48,00 e in € 

50,00, sono stati rideterminati in diminuzione ai sensi all’art. 6, comma 3, del decreto legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive 

modificazioni ed integrazioni, da ultimo prorogato dall’articolo 13, comma 1, del decreto legge n. 

244 del 30 dicembre 2016 che dispone: All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: «Sino al 31 

dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Sino al 31 dicembre 2017» 

TENUTO CONTO della richiesta, di revisione degli emolumenti sopra indicati, acquisita con 

protocollo n. 5267 del 24 gennaio 2017, presentata dai professionisti di cui trattasi attraverso 

l’Associazione Nazionali Veterinari Incaricati MiPAAF (ANVIM), poiché ritenuti da tempo 

inadeguati al tipo di attività prestata a favore dell’Amministrazione; 

RITENUTO di dover proporre di ampliare l’ambito dell’attività di detti professionisti prevedendo 

un ulteriore loro intervento finalizzato ad alimentare la banca dati in modo diretto, quale la 

redazione del segnalamento, sia grafico che letterale, dei cavalli sottoposti a visita identificativa 

mediante specifica procedura informatica che consenta una contestuale registrazione dei dati 

identificativi nel “database” del MiPAAF; 

ATTESO che detta operazione assicura una maggiore aderenza alle considerazioni n. 25 e n. 33 del 

Regolamento di esecuzione UE n. 262/2015, consentendo il rilascio di passaporti dei cavalli iscritti 

nei Libri genealogici gestiti dal MiPAAF ancora più completi dei dati di identificazione, di “qualità 

elevata, comprendente una descrizione testuale dell’equide e dei suoi marchi e una descrizione 

grafica dettagliata in cui figurino i marchi individuali e distintivi dell’animale”, automaticamente 

certificati dalla firma e dal timbro depositati del veterinario ufficiale, nonché corrispondenti e 

rintracciabili nei registri elettronici dell’Amministrazione; 
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VALUTATO che quanto sopra descritto rende, altresì, più sostenibile, certa e celere la 

cooperazione nello scambio di dati tra Organismi dei Paesi membri emittenti i documenti di 

identificazione dei cavalli; 

RILEVATA l’opportunità di valutare e proporre una nuova articolazione dei compensi ai veterinari 

in considerazione della diversa configurazione delle operazioni che saranno chiamati a compiere per 

conto del MiPAAF; 

CONSIDERATO comunque che, in attesa di stabilire l’ammontare e il tipo di emolumento da 

corrispondere ai veterinari, bisogna provvedere, sia pure per un periodo limitato, agli incarichi per 

l’identificazione dei cavalli che, di volta in volta, si rende necessaria in correlazione agli eventi 

previsti dalla normativa di riferimento; 

RITENUTO di poter stimare complessivamente in via presuntiva per le razze dei cavalli da 

iscrivere e iscritti nei Libri genealogici tenuti dal MiPAAF, verificati i dati del 2016 e quelli ancora 

provvisori del 2017, in 1.000 il numero dei puledri da identificare al 30 aprile prossimo ed in n. 200 

il numero degli altri controlli identificativi e di preventivare, conseguentemente, il relativo impegno 

in € 65.827,19 (come da prospetto allegato), fatti salvi i successivi, ulteriori controlli per la verifica 

delle visite effettuate; 

CONSIDERATO che la liquidazione degli incarichi conferiti ai soggetti di cui al presente decreto, 

ovvero di cui alla deliberazione del Commissario straordinario dell’ex A.S.S.I. del 15 giugno 2011, 

n. 63, viene disposta a seguito della presentazione della fattura da parte dei singoli interessati e del 

controllo sulla regolare esecuzione dell’incarico; 

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 102065 del 27 dicembre 2016 – 

recante “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2017 e per il triennio 2017 – 2019”; 

VISTO il capitolo 2298 “spese connesse alla gestione, vigilanza e controllo del settore ippico” p.g. 

6 esercizio finanziario 2017; 

D E C R E T A 

 

Articolo 1 

Per le attività identificative inerenti alla Campagna controllo produzione (puledri nati 2017) e per 

quelle finalizzate ad altre attività identificative da effettuare nel primo quadrimestre 2017 su  
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richiesta dell’Amministrazione, nelle more di una eventuale e diversa regolazione dei compensi in 

considerazione della nuova configurazione delle operazioni che saranno chiamati a compiere per 

conto del MiPAAF, è conferito ai veterinari di cui all’elenco n. 2, il quale in allegato costituisce 

parte integrante del presente provvedimento, l’incarico di effettuare i seguenti accertamenti: 

a) visita identificativa, impianto microchip e prelievo campione biologico su ogni puledro nato nel 

primo quadrimestre 2017 da iscrivere nei Libri Genealogici tenuti dal Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali; 

b) controllo su ogni fattrice sulla quale sia necessario effettuare il prelievo del campione biologico 

ai fini dell’iscrizione della produzione, oppure sia necessario effettuare la visita identificativa con 

contestuale inserimento di microchip laddove assente o non leggibile; 

c) controllo su ogni cavallo, anche già iscritto, per il quale gli uffici dell’Amministrazione 

richiedano una visita identificativa per gli altri eventi previsti dalla normativa in materia di anagrafe 

degli equidi e dalle norme dei rispettivi Libri genealogici (duplicati, depositi tardivi, reinserimento 

microchip, di emissione passaporto in sostituzione di documento non conforme, di controllo per 

incompatibilità, ecc.) con necessaria attività professionale connessa all’identificazione, al prelievo 

del campione biologico, laddove necessario, e alla verifica oppure all’inserimento del microchip; 

Articolo 2 

Per le attività indicate nell’articolo 1, lettere a) b) c) effettuate nel corso del primo quadrimestre 

2017, viene impegnata la somma complessiva di € 65.827,19 (comprensiva di I.V.A., se dovuta, 

contributi di legge e rimborsi spese debitamente documentati) sul capitolo 2298 “spese connesse 

alla gestione, vigilanza e controllo del settore ippico” p.g. 6 “controlli identificativi cavalli ed 

antidoping”, esercizio finanziario 2017, sulla base del prospetto di ripartizione (allegato 1), che 

forma parte integrante del presente provvedimento. 

Il presente decreto viene trasmesso all’organo di controllo per la registrazione. 

 

                                                                                              Il Direttore Generale 

                                                                                              Francesco Saverio Abate 
                                                                                                                             (Firmato digitalmente ai sensi del CAD) 


